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Assemblea al S. Camillo con gli esponenti delle forze democratiche romane 

Partiti e lavoratori 
uniti per sconfiggere 
i piani dei terroristi 

Insieme per dire « no >, all'i 
violenza e «1 tenore , per di 
mostrare che il popolo, le sue 
Istituzioni, 1 pentiti ricmoera 
tlci. uniti .sono una forza in 
Vincibile. e questo il .sentii) 
che c-.ee con chiarezza dalle 
decine di iniziative unitarie 
cui 1 lavoratoli, i cittadini 
romani, s tanno dando vit'i in 
questi giorni difficili e dram 
mutici. IiO stesso .senno lo s. 
poteva « l e c e r e •> nell'assi-m 
blea che si e svolta ieri ni.it 
tuia al S Camillo per inizia 
tiva di tre consigli d'ospcrialc 
» quelli del Forlanmi e dello 
Spallanzani <t.->.sietne ovvia 
minte al nolocomio della cir 
convallazione (ìianieolen->e). 
Nella grande aula maglia d"l 
l'ospedale, piena, si erano 
raccolti gli operatori sanit 'ui 
assieme a diversi ci'tariini e 
lavoratori delle al t ie cuteijo 
rie. specie dei .servizi, che 
operano nella zona 

Un sej»no di unita che ha 
Informato tutti ^li inter\enti 
dei dtrmenti delle- forzi- rie 
n ioca t iche e dei toppiesen 
tanti cicali ospedalien. A 
prendere la paiola sono stati 
il compagno Piolo Ciofi. se 
Kietano dell,» ledi-razioni- io 
mana del l'CI. Corrado Moti 
tf-mitilKiori. .secreti» rio del co 
untato romano della DC. 
Gianpaolo Sodano, della s<-
i?reteria regionale del RSI. 
Renzo Riccaidi. secretano 
provinciale del PSDI e Ludo 
vico Gatto, s c o n t a n o re«io 
naie del TRI. Poco prinvt i 
In voratori avevano seccameli 
te respinto la provoca'ione di 
uno squallido drappello di 
« autonomi ». che tentavano di 
Impedire l'assemblea. 

A che puntano le Hit? — ha 
detto Ciofi - - A determinare 
la rottura tra le forze demo 
erotiche, « rompete il qua 
dro di solidarietà democra 
tira, a seminare la paura, ad 
ospiopriare le masse della 
politica, della possibilità di 

cambiare le co.->e. di risolvere 
uniti ì pioblem; Vogliono col 
pire lo Stato, bloccirlo ciean 
do paralisi e cao.-. Roma e 
il Paese hanno dato prova di 
fei mezza morale, hanno mo 
.strato di sa pei ieajitre nelle 
piazze, m P.i' lamento con 
l'unita tra 1 p u t i t i nel re.spin 
k-eie il ricatto dei sanguinari 
terionsti 

Il pioblema e OL'LM - ha a;,' 
«unito il secretano della fé 
delazione coinuiiista - - quel 
io di tiovare tutte le strade 
incess ine p'-r combattere la 
vio'enza e l'ever.sione. Che fa 
te allora? Accrescere la VIJJI 
lanza demo, ratn a, organizza 
le la partecipazione civile. 
taffoiare la collabo! azioni­
ti a . c.ttad.m e le forze dello 
Slato iconosciamo le meffi 
cienze e i problemi che un 
<oia ci Miii'i ma come riso! 
\ fi li se non eliminando la 
separatezza che anioni esiste 
t ia il popolo e que..M corpi0 l 
Hi.sOL'ii.i fa' vis ere ' : a la L't-n 
t<- la mio", a unita che si e 
impo-t.i nella fot inazione del 
li mai;<Moiunza che »uiria il 
Pai-.f Per strancare il ter 
iolismo occone ora un sal 'o 
di qualità nel Lineino, ex --or 
te dare M-ÌÌIII nuovi uell'af 
l imitale tu tu 1 problemi ni 
lavoio. la crisi economici, le 
que.stioni (lell'a^-sist'-nza vocia 
le e della sanità» set'iu ili 
reale cambiamento 

I! teirori.stiio. l'eveisione --
lisi detto Corrado MonremuK 
sfiori - hanno da 'o il loro 
coliM) nel momento in cui ci 
.si avviava i dopo una lutila 
crisi» ad un nuovo e più un 
portante impegno. con il coin-
volmmento e Ut solidarietà di 
tutti i partiti democratici e 
delle organizzazioni dei lavo­
ratori. Kbbene questa solida­
rietà. questa unita si sono 
mostrate proprio nella rispo 
sta ai tragici fatti di via Ma 
no Fani Una ri.spo.sta un 
mediata nelle fabbriche, nei 

posti di l.no.o, nella mani­
festazione di piazz/i S Gio 
vanni. Una rispo.-ta che isola 
i fautori del teirore. 

Questo isolamento - ha air 
giunto Giampaolo Sodano - -
.si ottiene proprio con la ino 
bihtazione delle ina.sst* lavora 
trit i Queste giornate pero 
hanno anche messo :n luce 
l'insufficienza degli strtiinen 
ti che dovrebbero tutelale le 
istituzioni democratiche. di 
qui nasce anche la necessita 
di impegnarsi affinchè l'or 
dine e la legalità siano affi 
dati m mani ca|xici. si ìmpo-
ii'- una piofonda iiorganizz-i 
/ione dei co: pi dello Stato, 
possibile grazie al profondo 
processo di democratizza» ione 
della polizia, h' pero anche 
necessario al fi onta i e in ma­
niera nuova ì gravi problemi 
del paese. I nodi del lavoro 
della scuola, dell'università. 
per impedite che m terreni 
come questo ( tanto gì ave-
mente degradati» pos.s.t alli­
gnale qualsiasi appoggio o 
tollerami per le minoiaii/.o 
violente 

I terroristi - - ha detto Ren 
zo Riccardi •— parlano di un 
conflitto tra classi, di una 
guerra ideologica ma e fal­
so l„i realta e che si \uul 
colpire propno in un momen­
to in cui crescono le conqui­
ste del movimento democra­
tico. cresce la consapevolezza 
e l'unita tra le lorze |x>litichtv 
che \oghono u.-nre nisiemo 
dalla elisi. E' contro questa 
avanzata che 1 violenti rivol­
gono le loro Min^uino.se im­
prese Appare chiaro — ha 
detto Ludovico Gat to — quin­
di che non e possibile (come 
pure qualcuno tenta di fare» 
trovare sottili distinguo, cer­
care giustificazioni o scuse 
per chi uccide e semina il 
terrore. In momenti come 
questo non c'è }>o.sto per il 
disimpegno, per Yequidistanza 
tra lo Stato e gli assas-smi. 

Il bus incendiato a Castro Pretorio e, 
Gianluca Indelicati nell'ambulanza 

in basso, Carmelo e 

Crollato l'« alibi di (erro » che Tiberio Cason si era procurato con la compiacenza di agenti di custodia 

Evase per 24 ore e rapì D'Amico 
Sodo accusa quattro guardie e l'ex direttore di Regina Codi, Pagano - Riprendono corpo gli indizi 
contro gli uomini della « 'ndrangheta » calabrese arrestati e poi rilasciati - Dagli scippi ai sequestri 

Istituito l'Ente 
di sviluppo agricolo 

Per 'as.-i.stenza tenu i a in agricoltura la Regione ha 
varato un;; legge che istituisce l'Knte di sviluppo agr i 
colo nel Lazio (KHS.VL). Si tratta di un importante stru­
mento per forti.re- ai produttori tutte le informazioni 
tenu i o i lopi . i i i ichc. per orientarl i nell 'ordinamento prò 
riuttivo in relazione al mercato e alle esigenze eomples 
sue del paese, per l'introduzione delle più moderne 
tecniche col tural i , per la cono-i enza approfondita del 
proprio terr i tor io e p--r metterl i nelle condizioni di 
util izzare a pieno tutti- le risorse 

I campi ' ! prue, ipali del nuovo cute regionale i l : svi 
luppo .igr.»oIo — sei ondo l 'art. .'* della legge appena 
promulgala — sono quelli infatt i d; predisporre piani e 
programmi organici per una più accentuata \.iIor;zzn 
/ione agraria e fondiaria, acquisire e cedere terre in 
colte o insufficientemente coltivate, collaltorarc con le or 
gam/zaz'on. professionali e Miniai ali agricole, attuare 
una ass.stenza tecnica, economica e f inanziaria, qua 
lor.i siano carenti o inadeguate le iniziative ns|H-tto alle 
esigenze locali. 

Nel quadro degli indirizzi e delle scelte programma­
tiche della Regione. l'Ente di sviluppo ha .! compito di 
predis|Kirre un programma quinquennale di a t t i \ i !à che 
prevede, f i a l 'altro. 1 piani agricoli /ol ial i t i he potranno 
r iguarchrc l ' intero terr i tor io regionale o singole zone 
i singoli settor i) . ia!e programma sarà approvato dalla 
giunta e dal consiglio regionale 1 quali ne definiranno i l 
finanziamento. 

In carcere da circa un me 
se sarchile riuscito non solo 
a organizzare, ma anche a 
partecipare materialmente ad 
un sequestro di persona. 
quello dell 'armatore Giuseppe 
D'Amico, compiuto la sera di 
domenica 2!) mangio 1975 
Come? Grazie olla complicità 
di quat tro guardie carcerane 
di Regina Coeli che gli a-
vrebbero concesso di « evade­
re » per 24 ore. il tempo ne­
cessario. cioè, per partecipare 
all 'agguato e consegnare l'o­
staggio agli uomini incaricati 
di trasportarlo, a bordo di 
una betoniera, nella «prigio­
ne » dell'Aspromonte. Prota­
gonista di questa impresa sa 
rebbe stato Tiberio Cason '.il 
anni, ex rapinatori e uomo di 
punta della « mala ». ora di 
nuovo in carcere per una 
sfilza di retiti e castretto su 
una s;-dia a rotelle per le 
conseguenze delle ferite ri­
t i r i a t e nel corso il: un san­
guinoso agguato. Le prove 
sarebbero estremamente se­
ne. t a n t e che il magistra­
to inquirente ha già indi­
ziato del reato di « procu­
rata evasione » i quat t ro n-
eenti carcerari in questione ì 
quali sono stati sospesi dal 
servizio. Probabilmente sotto 
accusa andrà anche l'allora 
direttore del carcere. Pagano. 

Come è noto, le indagini 
sul sequestro D'Amico porta­
rono all 'arresto del boss del­
la « 'n 'drangheta » calabrese 
Domenico Lento e di altri 

Ijeisonaggi dello .stesso am­
biente. i fratelli Antonio. 
Francesco e Giuseppe Nana. 
il «carceriere >> Antonio Gior­
ni e altri Tutti ;-v*; furono 
rilasciati per mancanza di 
indizi. Adesso, pero, con il 
nuovo mandato di ca t tura 
conno Cason. la loro posi­
zione torna a far.si critica 
perché esigerebbero precisi 
sospetti d. un legame con .1 
bandito romano. 

Quando fu accusato per la 
prima volta di questo se 
que.stro. nel 1975 w E' lui che 
mi Ita sequestrato » aveva 
detto con assoluta certezza 
1 armatore vedendone la foto 
segnaletica) Cason fece sape­
re dalla latitanza che con 
quel fatto non c'entrava nul­
la. Disse che aveva un alibi 
< inattaccabile » perche quella 
domenica di maggio si trova­
va m carcere. A quanto pare. 
però, non diceva la verità. I 
sospetti nei suoi confronti e-
rano cominciati a emergere 
subito dopo il rilascio di 
D'Amico. L'armatore disse 
che uno deeli uomini che lo 
tenevano prigioniero, in una 
casupola diroccata dell'A­
spromonte. gli aveva detto 
un giorno: « .Voi siamo sol­
tanto degli esecutori, il vero 
cervello della banda non vive 
qui in Calabria ma a Roma ». 

Quella di Tiberio Cason è 
una storia caratterizzata da 
una vera e propria ascesa 
nesh ambienti della malavita: 
primo eh scippi, poi le rapi­

ne e le estorsioni, infine ì 
sequestri di persona. Avrebbe 
partecipato a diversi rapi­
menti. prima come gregario 
poi come << capo », e avirebbe 
continuato a tirare le fila di 
questa attività anche dopo 
che — il 1»; dicembre del 1976 
— due killer gli tesero un 
agguato a revolverate ren­
dendolo invalido per tut ta la 
vita. 

Per la prima volta il nome 
di Cason appare nel novem­
bre del 1969. in occasione di 
uno scippo a un portavalon. 
Funse»* in carcere dopo una 
violenta colluttazione con gli 
a L'enti. Ne sfregia uno con 
una lametta e con la stessa 
.si taglia i pol.si. 

Nel '71? e arrestato di mio 
\o per una .stona di estor­
sioni a negozianti. Anche sta­
volta resta m carcere solo 
pochi mesi, inspiegabilmente. 

Nel febbraio del 1975 è tra 
1 sospettati della tragica ra-
p.ii.i cii piazza dei Capre t tan . 
nella quale venne ucciso l'a­
gente di PS Giuseppe Mar­
chiseli;!. Riesce a sfuggire al­
la polizia fino al 19 maggio 
dello stesso anno, quando 
viene fermato a Marina San 
Nicola, vicino Lachspoli. con 
addosso 200 mila lire prove­
nienti dal riscatto Bulgari. 
Ma a quanto pare durante la 
latitanza e riuscito a farsi 
strada negli ambienti della 
« anonima .-equestri ». a con­
quistarsi una posizione di 
tutto rispetto. 

Il ricatto della direzione della clinica per ottenere il passaggio al Gemelli e una retta più alta dalla Regione 

La Moscati minaccia la serrata per sabato 
Ieri si è riunita la commissione sanità - Impegno della giunta per salvaguardare il posto di lavoro del perso­
nale - Discusso anche il protocollo d'intesa con l'Università - All'ateneo didattica e ricerca, alla Pisana l'assistenza 

Presto una soluzione 
per villa Piccolomini 
IVr la salve/za di \illa Piccolonniii si avvicina una >«»'..i 

zione. I.a qikvtione del grande albergo - aT . \ irei.a Ant.ca e 
stata d.scussa ieri m una r.unione in Cimp.dogho alla pre­
senza ile! smdac-o Argan. eh rappresentar.*.: degli assessorati 
all 'edili /a e ali urhan.sti, a. delie N>pr.nti nd-n. e p-ov.nna!: 
C regionali, della Hegioiv. de l l ' avv ia tu ra » .umiliale. ,h il \("K\ 
€• delia criOst rizione I.a vii enda è nota s.i un terrt ro di otto 
ettari, d ie affaci ia s.i S Pietro ed e uiia-tonato tra : pariti: 
d: vecchie e n.»te ville st,»r i he. la immoti.Lare C\»:w\i na r. 
preso in CKIOSÌI giorni : Ia\or. per la real.//a/.o.ie d: un gì 
patitesio >>tel ih 7i*> }M-t, letto, chv.si .-i quattro fabbricati 
accostati uno all'altro Dal'a riunione è emerso, unanime, un 
giudi/io negativo sulla rea'i/za/ione di questo complesso ed; 
l izo e lu'- v lolerehlv interessi paesistici ed urbanistu i da >al 
vaguard,ire 

Bisugna r. lordare, d'altra pane, che la i i rowr . / ione si 
à g:u prò:uipc lata contro la costruzione dell al largo ed ha prò 
posto un.\ variante al l'Rli che vini ola gli otto ettari di ter 
reno AtL.aimente. come si sa. l'area è destinata a scrv i/i pn 
Vati e non è pretetta da a'.c un vuiio'o. a causa d. una lunga 
r lomplessa vicenda I,a costruzione lu blixvutu anche c.v>n 
una sonteivu del pr» tore \lbumonte che >oq.ie>trò il cantiere 
della Consea Sin cessiv amente il parere del magistrato è sta 
to annullato da una nuova decisione della Cassa/ione. 

l /mdua/ ione della \ a n a n t e è stata esaminata fa\ore-
fOlnicnle dalla terza commi ss. one consigliare. 

S: e avviata ieri alla coni 
missione sanità de'.>. Pisana 
la discussione su'ila stipula 
del protocollo d intesa con la 
Università per la ?e>t;one del 
la t t iv . ta dirìatt 'ca. del!-a r; 
cerca e deir«.-vs>ten/a sani 
l a n a «1 Policlinico Umberto 
I. 1/a-sscs.sore Rana ili, i". pre 
sidente delia oommi.vior.c 
doll'Unto. il vice pre.s.den*e 
della commiss-or.e e caoo-
cr.ippo del PCI Borgna. : con-
sigheri rìeir.ocris'.:ar.: M ;u e 
Gìl'.enz: h a n i o eoiicorà'.r.o 
.si.Ila necessita d. grun.ir-re ir. 
tempi serrali a un'intesa usti 
zionale all'attività del i v i 
srande ospedale cittadino. La 
stimila del protocollo d'-.nte.sa 
si ronde necessaria dopo la 
scadenza della < r.nveiirone 
f a Regione e ateneo per la 
gestione del Policlinico icon­
venzione che proprio m atte­
sa di un accordo definitivo A 
stata prorega-a d: a cunt 
mesn. 

S: t rat ta di esaminare le 
prospettive derivanti dal­

la prossima istituzione dello 
Fnte Nomentano. di allarga­
re la possibilità di effettuare 
pratica ospedaliera «per ì lau 
reandi in medicina» in tutti t 
nosocomi e non solo al Poli­
clinico, e di altre iniziative 
destinate a incidere profon­
damente sulla s t ru t tu ra sani-

i t ana pubblico nella cap.tale. 
; Proprio per li carat tere in 
! novativo che un documento 
ì di questo tipo avrà sull'orga-

n:z/az.or.e o-spedaliera. pò 
•rebbero nwnife.s'ars: — e in 
parte n o M e sna verzicato 
- resistenze di ior/e d i e ve 

dono minacciati i propri inte­
ressi eorpo*at.vi e : propri 
privileiii Significativo è a 
questo p-cposi'o 1 impegno 
e.-nres.-o i\-\ tutti ; membri 
de'i.a rr.ir.ir. •.vi.ir.c s.v.i.'.t. 
a-j.Tì.c s .ino romba"u*i O-T . I -
.'.o.ii-n.. e r.tardi e pt'-r he il 
im-.-e cìi apr.l--- sia que.lo ri 
solutivo 

Stret tamente con;ies.s,i con 
la s-esura de! pro'oco'.io d'.n 
tesa c e poi la questione de. 
la !ut;;-a riest.na/'One della 
rl.n.ca Mcve.it. Come e noto. 
qualche settimana fa. la dire­
zione deila ca.s» di cura no 
«•• mi « u't.mattini »: o il p.ts 
sasreio al Policlinico Gemel­
li. oppure niente stipendi al 
pedonale Ieri i! secondo ri 
catto a-ssurdo e provocatorio 
Questa volta s: annuncia la 
ria*;» de.la serrata: il 15 apri­
le prossimo. 

Le legittime preoccupazio­
ni dei dipendenti sono s ta te 
espresse ieri all'assessore, nel 
corso di una assemblea alla 
Pisana La e.unta ha ribadi­
to il propr.o impegno a SA\-

\aguurdare comunque il pò 
sto di lavoro del personale, di 
fronte alle minacce e all 'arro 
:ran/a della direzione della 
cianca Mo.scati uin istituto 
n: suore italiane e una fon­
dazione medica americana». 

C e ria considerare che la 
c'.m.ca. disponendo di una 
struttura funzionale e qualifi 
caia, potrebbe essere profi 
cuamente a g g a n e v a all'Uni­
versità ri: Homi e anzi, una 
r eh e~t » in tal .-ei^o sarebbe 
s*a-a e-prt.ssa dal rettore del 
r«itr:.:-o Rub-.-r": 

La pi'.-izione ridila clinica 
t5- comunque, pei ora mtran 
-•.gente: :1 passaggio ol Gè 
nielli e basta E questo per 
coiiclanvite « affinità ìdeo'.o-
c.che *> 

Ma le ca-e stanno un po' 
diversamente «ita come le pre 
senta la dire/ione della clini 
c.\ Il vero disegno sembra 
piuttosto quello di ottenere 
dal.a Regione un contributo 
pm alto di quello offerto at­
tualmente Questo piano sa­
rchile appunto reahzz-ìb.le 
con l'aggancio al Policlinico 
Gemelli. Insomma, la Mosca­
ti vorrebbe imporre la solu­
zione a lei più comoda e 
conveniente invece che con­
cordare una soluzione confa­
cente alle esigenze della, sa­
nila pubblica. 

In pochi, isolati e sconfitti, gli « autonomi » hanno compiuto una criminale azione 

Molotov contro una sede PSDI : 
ustionati un iscritto e un bimbo 
Pressoché deserti i concenti-amenti - Incendiato pullman dell'Acotral - 5 ar-J 

resti - Domani a piazza dei Mirti assemhka di protesta dei partiti democratici 

Qualche azione di « colli­
mando », in due quat t ien di 
Roma, quasi tutte fallite, 
due-tre « lanci » d: bottiglie 
incendiane, concentra menti 
pressoché deserti, nessun 
corteo' la giornata che l'« au 
tonoinia opeiaia » aveva scel­
to per una v manifestazione 
a tutti costi >, per una sfida 
ai divieti della questura —. 
che assumeva il sapore di 
una sfida provocatoria a tut­
ta la citta — si e conclusa 
con un magro bottino per il 
partilo armato In pochi, iso­
lati e sconfitti. E pero i tep­
pisti per poco non hanno pro­
vocato una tragedia un grup 
petto ha fatto irruzione nel­
la sezione PSDI di Centocel 
le a vi ha scagliato dentro 
una grugnitola di molotov-
C e t a n o cinque o sei pei seme 
nella sede socialdemociatica 
due nino e un bambino di 8 
a n n n sono rimaste u s tona t e 
dalle fiamme Cìuai.iunno m 
una decina di giorni In tutto 
sono stati fermati sette tep­
pisti. Per cinque il ferino e 
stato t ramutato m ai resto 

Ma veniamo alla cionaca 
della giornata il cu. clima si 
preannunciava teso e violen 
to. e alla quale la citta si 
pi eparava con preoccupazione 
e timore. L'appuntamento di 
ieri gii «autonomi» l'a%eva­
no infatti preparato — o rie 
siderato — come uno « seon 
tro di massa », conno io Stato 
e 1 « centri del potere » La 
manifestazione era stata de 
cisa in un'assemblea cui ave­
va partecipato anche Seal 
zone, che aveva tenuto un 
discorso allarmante. La so­
stanza era: le Bit sfasciano 
lo stato, approfittiamone. 

Le premesse, quindi, c'era­
no tutte, insieme alla ormai 
scontata minaccia: se la Que­
stura vieta il corteo, se ne 
assume le « responsabilità ». 

11 resto del « movimento » 
non ha voluto seguire il 
« parti to armato » su questa 
s t rada di grave provocazione. 
Cosi il coordinamento di Let­
tere, se ne e apertamente 
dissociato, e ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
annunciato un'assemblea per 
domani al Teatro Tenda con­
cesso clal Comune. Una scel­
ta responsabile, intorno ad 
una parola d'ordine che però 
responsabile non è. e riflette 
anzi la non posizione: «né 
con lo stato, né con le BR ». 
Lotta Continua, invece, pur 
avendo la stessa parola d'or­
dine. non si è saputa libe­
rare nelle sue laceranti e 
impotenti ambiguità: nei suoi 
tentativi di mediazione con 
l'autonomia, ieri il giornale 
dava l'indicazione di " scen­
dere in piazza ». ma in 
« modo pacifico ». Quando era 
invece a tutti chiaro che 
l'autonomia operaia inten 
zioni pacifiche non ne aveva 
davvero. 

E' andata pero, incontro 
ad una sconfitta, politica <e 
« militare >. come gli stessi 
teppisti definiscono le loro 
imprese squadristiche». L'in­
dicazione lanciata ieri matti­
na. durante un'assemblea che 
aveva preso a t to del divieto 
della questura, era quello eh 
lasciare alle «s t ru t ture ri: 
zona » la « gestione della ma 
nifi-stazione e la scelta degli 
appuntamenti ». 

Le « azioni » ci sono, ma 
sono improvvise, sporadiche. 
e interessano solo due quar­
tieri. Trastevere e Centocel-
le. E' qui che avvengono «li 
episodi più gravi. Un gruppo 
di teppisti che riesce a sfug 
gire al controllo della polizia 
(più di mille uomini ieri pre­
sidiavano. in p.ccoii raggrup 
pamenti . tutta la città i rag­
giungono verso le 18.30 via 
dei Narcisi, dove si trova la 
sede della DC. Un'ora dopo 
l'impresa si ripete, in via dei 
Glicini, dove si trova la se 
zione socialdemocratica. Qui 
l'azione ha effetti gravi: un 
« commando » entra nella se 
zione. lancia una fitta piog­
gia di molotov — forse una 
decina — e se ne va di corsa. 
Nella sezione ci sono alcun. 
mil.tanti socialdemocratici 
Carmelo Indelicati. 33 anni. 
iscritto al PSDI e il figlio 
Gianluca di 8. rimangono 
ust.onatt 

Nel fuggire ì teppisti ten­
tano di bloccare un autobus 
riell'Atac. per usarlo a mo' di 
barr.cata. Ma la poi./.a .n 
ter\ iene. NeH'.nseguimento 
vengono fermati in via de. 
Platani, da agenti in bor 
ghese. due giovani' sono 
Claudio Nobili di 20 ami. e 
Ivano Morom. 22 anni. Sa 
ranno più tardi arrestat i per 
« manifestazione non auto 
razzata e concorso m lancio 
di bottiglie incendiane r Per 
domani in piazza dei Mirti 
le forze democratiche di Cen 
tocel'.e hanno orean.zzato 
una manifestazione di pro­
testa contro ì'incurs.one squa 
dns t a 

Gli altri incidenti a Tra 
stevere tutti alla stessa ora-
fra le 18.30 e le 19.30. ap 
pena fa bu.o. Piccoli concen 
t ramenìi vengono sciolti dal­
la PS a p.azza Ma«'.i.. piazza 
S Cosimato. San Francesco 
a Ripa e dove la PS trova 
una borsa con 20 molotov. 
altri 20 ordigni verranno tro­
vati damanti al liceo Newton 
all'Esquihno». 

Vengono fermati cinque 
g.ovani. Tre saranno pò. 
arrestat i per « man.feslazio-
ne non autorizzata ». So 
no Mauio Mancini. 21 anni. 
Alexander Alberini, di 19. ed 
E M , di 1". Un gruppetto 
r.esce ad avvicinarsi al mi­
nistero della Pubblica Istni-
zione e in via Dandolo, lan­
cia una molotov, che incen­
dia un'auto in sosta. Più 
tardi, a Castro Pretorio, un 
commando dà alle fiamme un 
mezzo dell'Acotral. 

L'azione è stata rivendicata 
a tarda notte da un sedicen­
te «comitato anticomunista 
pe& U. difesa del popolo ». 

Nell'officina di un carrozziere 

Esplode un bidone 
pieno di solvente: 
giovane moribondo 

bV bustaia una scintilla e il bidone pieno 
di solvente è esploso. Benedetto l'eraldo. 2o 
anni, che stava Usando un saldatore accanto 
al contenitore, e stato investito ,n pieno dal 
la Ilaminata ed e stato proiettato a qualche 
metro di distanza K gravissimo nella sala 
i laminazione del S Filippo Neri. Altri due 
giovani die lavor ivano li vicino sono stati 
lenti in modo meno seno 11' accaduto ieri 
sera, poto prima delle sei. nella carrozze 
ria eh piopneta di Benedetti! (.Vialdo, in v la 
degli Miniseli li. a San I.oienzo. Il giovane 
stava probabilmente, e eri .indo eli saldare un 
piccolo rubinetto uri un bidone, utilizzato per 
conservare il solvente Nini n.i tenuto conto 
della pressione che si stava creando all'in 
terno ele'l contenitore-, man mano che le pa 
reti si stavano scaldando. Il gas è esploso 
all'unprov v iso 

• Ho sentito un botto tenibile — racconta 
uno eiei clijx-ndenti del carrozzici e, l'unico 
che non sui rimasto ferito — mi sono girato 
e ho visto Benedetto in un lago cii sangue. 
Severino gridava perche gli avevano preso 
fuoco ì tal/oir ». Severino Sattot ito di 15 anni 
è rimasto ustionato, ma non m modo grave 
\ni-he un altro operaio Salvatore De Ma«i 

eli 21 anni, ha avuto lievi ustioni. II più gra­
ve è perei Benedetto Ceratelo Trasportato al 
Policlinico è stato. |>oi. trasferito nel repar­
to rianima/ione del S. Filippo Neri. 

Il processo per la rapina di Corfù 

Monselles nega e 
accusa l'amica di 
volerlo incastrare 

Nella sua coisa a smentire le accuse che 
g.. piovono da tutti ì lati. Alessandro Mon­
selles. accusato di favoreggiamento per la 
sanguinosa rapina ri: Cnrfu. ha calcato trop 
pi» la mano ed ha finito ioi.se p?r compro 
mettere ulteriormente la .sua posizione- nel 
disperato tentativo di vaniiicare le afferma­
zioni eh Dan.eia Va le. connputata ne! prò 
l't'.sin. ha detto che la rag.izza .si e « invaghì 
la » m circe le del suo legale- e con la col-
hiboiazione eh que.s»'ultimo ha *< labbr.ea 
to > la .seconda versione ch'i fatti iciucila In 
cu: es.sn ai termo che m lea ta sia le: che 11 
Moiisel'es non erano mai stati minacciati 
da: banditi a bordo de! pan! Alexia )>, 
ma l'accordo era intervenuto succe.ssivamen 
te. dietro compenso di cianaio) a! ime d: 
tar convergei e le accuse su d: lui Adesso 
iIschia di far saltare il processo, rial ino 
mento che il PM dottor Santactoce. ha 
chiesto e ottenuto la trasmissione del ver­
bale di udienza al -.un ullic.o pe-r aprire una 
eventuale inchiesta siule affermazioni pi of­
ferite dall ' imputato e su altre di particolare 
gravità fatte rial pache della ragazza. 

Al termine dell'udienza di ieri Gino Valle 
ha detto che la madre e la .soiella del Mon­
selles lo andarono a trovare a Tonno per 
mostrargli alcuni documenti comprometten­
ti r iguardanti la figlia. « Mi dissero che se 
Daniela non avesse ri trattato, tali documen­
ti sarebbero .stati mostrati all 'autorità giu­
diziaria ». E' s 'a to a questo punto che il PM 
ha chiesto la trasm.ssione del verbale di 
udienza al suo ufficio. 

Alla Sopal, una finanziaria dell'Efim 

Tanti «fuori busta» per 
stroncare la vertenza 
Lo scopo è quello di im­

porre una « cortina di si­
lenzio ». Il momento era 
difficile. 1 lavoratori pre­
mevano per avere un con 
t ra t to nuovo, nuovo nel 
la sostanza, nei contenuti 
specie quando chiedeva 
un controllo accurato sui 
nulle tentacoli, più o me 
no segreti, della 1 malizia 
ria. E' stato a questo pun­
to che- alla direzione e 
venuta la grande idea-
soldi per tutti . Come a 
dire: godetevi ì « fuor: bu 
sta » ma chiudete gli oc­
chi sui libri contabili. E 
per fare il regalo ancora 
più sostanziose». hanno 
pensato lK-ne eli retrodata 
re uh aumenti. Gli arre--
trati si conteranno dal I. 
marzo del '77. E' forse u 
tile ricordare che questi 
soldi sono di una finan­
ziaria del gruppo Efim. so­
no cioè soldi eli tutti . 

Ma vediamo come stan­
no le co.se. con ordine. In­
nanzitutto dove si svolge 
la vicenda. Siamo alla 
Sopal. la capofila per il 
settore a l imen ta re dei 
gruppo Efim. a partecipa­
zione statale. Dal "7fi i 
cinquanta lavoratori del­
la società hanno aperto 
una vertenza per il con­
t ra t to integrativo. Una 
piattaforma qualificata. 
che .se riduceva al minimo 
e entro limiti accettabili 
gli aumenti salariali, pun­
tava soprattutto sulla par­
te « politica >•>: nuova or­
ganizzazione del lavoro. 
qualificazione della ma­

nodopera per razionahz 
zare l'attività della finan­
ziaria. e informazione sul 
volume degli investimenti. 
Una vertenza « nuova », 
come dicevamo, m un set­
tore in cui s|x.'sso ha pre­
valso la logica corporati­
va. in cui la politica delle 
divisioni ha sempre pa­
ttato. 

Proprio in questi mesi 1" 
iniziativa del sindacato 
era stata rilanciata, so­
stenuta da una forte mo­
bilitazione dei lavoratori. 
Poi per la direzione si è 
aperto un varco « inspe­
rato ». Il con.sigho dei de­
legati ha presentato le di­
missioni e si stava per pro­
cedere all'elezione dei nuo­
vi rappresentanti sindaca­
li. Approfittando del « vuo­
to » la direzione ha porta­
to a termine, con una ve­
locità davvero sorpren­
dente, l'operazione. Ha di­
stribuito a tutti i lavora­
tori aumenti di stipendio 
clic vanno da un minimo 
di quindicimila fino a ot­
tanta mila lire al mese. 
Un aumento ol tretut to 
retrodatato a più di un 
anno fa. Qual è l'obiettivo 
di questi « fuori busta »? 
< Xicnt'altro che un atto 
di corruzione del persona­
le. che mira a rendere i 
lavoratori della Sopal 
strumenti di politiche 
chentelari raessne. anti­
democratiche e che smen­
tiscono e snaturano le fi­
nalità pubbliche dell'Ef-
firn ». risponde con un co­
municalo il coordinamen­

to romano delle aziende 
del gruppo. 

Uno spreco che ha an 
che il sapore di un insul­
to. per dirla con ì sindaca­
listi. E basta andare nelle 
società romane della So­
pal per capire a e-osa ci 
si riferisce. La Vmitaha 
ad esempio, ha un'azien­
da per l'imltottighomen-
to dei vini in cui lavora­
no novantacinque operai. 
nei tre stabilimenti (uno 
al Ttiscolano e due a Fra­
scati) . Da sei mesi .si par­
la di chiusura. La finan­
ziaria vorrebbe smantella­
re le cantine che hanno 
una capacita produttiva 
di 250 mila ettolitri all' 
anno. Ora qualche spira­
glio sembra essersi a-
perto. anche per il contri­
buto della Regione: si è 
prospettata l'ipotesi che 
le moderne apparecchiati! 
re siano messe al servizio 
dei piccoli cittadini e del­
le cooperative dell'agro. 
Ma è una proposta che 
deve fare t conti con anni 
di dissennata conduzione 

Stessa situazione anche 
aiia Dial. la piccola socie 
tà per la commercializza 
zione dei prodotti della 
Sopal. nata dalla ehm 
stira della Cidac e anche 
questa era s ta ta « inventa­
ta la » dalla finanziaria). 
Nel giro di pochi mesi !] 
numero dei dipendenti è 
stato dimozzato, ma alla 
direzione ancora non e 
bastato. Anche qui si è 
tornati a parlare di li­
quidazione. 
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